
AMBIENTE

Interrogazione a risposta scritta:

DE CESARIS. — Al Ministro dell’am-
biente, al Ministro dell’interno. — Per sa-
pere – premesso che:

nel comune di Colleferro (Roma) e
precisamente in località Colleferro scalo è
prevista la realizzazione di due termova-
lorizzatori per lo smaltimento di rifiuti;

la realizzazione dei due termovalo-
rizzatori ha visto la forte opposizione di
gran parte dei cittadini di Colleferro e delle
forze politiche preoccupati sia per l’im-
patto ambientale degli impianti sia per
l’incolumità della salute dei residenti;

da più parti si è sottolineato che la
realizzazione dei due termovalorizzatori
genera pochissima occupazione e la loro
presenza scoraggerebbe la localizzazione
di attività economiche e porterebbe alla
svalutazione di edifici ad uso abitativo;

gli studenti di Colleferro hanno ma-
nifestato il 14 novembre 2000 contro la
realizzazione dei due inceneritori;

il consiglio comunale di Colleferro in
data 14 novembre 2000 ha approvato un
ordine del giorno nel quale oltre a plaudire
all’impegno del sindaco Moffa a richiedere
la sospensione dei lavori per la realizza-
zione dei due termovalorizzatori racco-
glieva l’invito dello stesso al confronto più
ampio con tutti i livelli istituzionali per
assicurare la soluzione del problema dello
smaltimento dei Rsu nel rispetto dell’am-
biente e della salute dei cittadini di Col-
leferro;

il sindaco Moffa non ha ottemperato
all’impegno assunto in consiglio comunale
emanando una ordinanza di sospensione
dei lavori ma si è limitato a firmare un
semplice invito alla sospensione degli
stessi;

a detta dell’interrogante non è possi-
bile creare progresso creando degrado am-
bientale e mettendo a repentaglio la salute
dei cittadini;

una moderna e ambientalmente com-
patibile politica nel campo dei rifiuti non
può che avere come impostazione strate-
gica la raccolta differenziata dei rifiuti
solidi urbani: –:

se non ritengano necessario interve-
nire nell’ambito delle proprie competenze
nei confronti del sindaco di Colleferro dot-
tor Moffa invitandolo al rispetto delle de-
cisioni del consiglio comunale;

quali iniziative intendano intrapren-
dere affinché i comuni indirizzino le inizia-
tive, per una gestione dei rifiuti ambiental-
mente compatibile, nell’opzione strategica
del riciclaggio e della raccolta differenziata,
e non nella realizzazione di termovaloriz-
zatori, anche nel rispetto di decisioni come
quelle del consiglio comunale di Colleferro
che vedono un ampio sostegno da parte
della popolazione. (4-33137)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

GIOVANARDI. — Al Ministro per i beni
e le attività culturali. — Per conoscere –
premesso che:

in data 4 dicembre 2000 il sovrinten-
dente per i beni ambientali e architettonici
dell’Emilia Romagna dottor Elio Garzillo
ha scritto al signor sindaco del comune di
Montefiorino (Modena) per la appropriata
tutela dell’area in cui sorge la Pieve di
Rubbiano (tutelata sino dal 1911) in rela-
zione alla progettata costruzione nei pressi
della Pieve stessa di una cisterna per lo
stoccaggio di liquami zootecnici;

malgrado il sovrintendente abbia an-
nunciato l’intenzione di apporre un vincolo
ai sensi dell’articolo 49 del decreto legisla-
tivo n. 490 del 1999 per un adeguato am-
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bito territoriale gravitante intorno all’an-
tico complesso architettonico, il sindaco di
Montefiorino ha autorizzato la ripresa dei
lavori –:

quali iniziative intenda assumere per
bloccare i lavori in attesa di definire le
modalità di tutela precauzione della Pieve
da effetti sgradevoli e disdicevoli, per il
decoro e l’armonia del luogo, che possono
derivare dallo spandimento dei liquami
maleodoranti provenienti dalla cisterna.

(4-33141)

* * *

FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

GIANCARLO GIORGETTI. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il canone di abbonamento alla Rai
riscontra un elevato tasso di morosità:
recenti statistiche dimostrano che il tasso
di evasione ammonta a circa il 20 per
cento su base nazionale, con punte del 40
in Sicilia, Calabria e Campania;

la procedura di disdetta del canone
dell’Urar Tv prevede la possibilità di ri-
chiesta del sugellamento del televisore,
strada perseguita da un sempre maggior
numero di abbonati;

nella zona di Treviso e Montebelluna
ad opera della Guardia di Finanza è in atto
un’opera meticolosa e puntuale di sugel-
lamenti, che talvolta sconfinano in intimi-
dazioni nei confronti degli interessati mi-
nacciati di successive e ulteriori perquisi-
zioni domiciliari –:

se sussista un’indicazione di servizio
nazionale o locale circa metodi ed intensità
dei controlli relativi al canone Urar Tv
della provincia di Treviso;

se analoghi controlli siano stati av-
viati anche in altre zone d’Italia contrad-
distinte da superiori tassi di evasione del
canone Urar Tv. (3-06714)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

GARRA. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il tribunale civile e penale di Calta-
girone (con popolazione di circa 160.000
abitanti distribuiti in 13 comuni) è nella
condizione di « virtuale chiusura », come
denunciato dalla stampa siciliana;

il presidente di quel tribunale ha ri-
volto reiterati appelli perché le appena 5
unità di magistrati in servizio siano con
urgenza incrementate;

l’assicurare la sola trattazione di af-
fari penali urgenti – come in atto avviene
– significa negare giustizia, com’è stato
evidenziato dalla categoria forense;

sin dai primi anni successivi all’unità
d’Italia quelle popolazioni hanno avuto la
presenza attiva degli organi giustiziali di 1o

grado, presenza questa dello Stato che non
può essere nei fatti vanificata –:

se sia a conoscenza dei fatti suesposti;

se siano state attivate le indifferibili
iniziative idonee a fronteggiare l’emer-
genza nella quale versa il tribunale di
Caltagirone. (3-06713)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

i centri sociali, ad avviso dell’interro-
gante, covi di delinquenti nullafacenti, de-
diti solo alla violenza, hanno le loro sedi in
immobili di proprietà dello Stato e degli
enti locali, soprattutto dei comuni;
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